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Per quattro ore la borsa di New York 
ha vissuto la vigilia di un collasso 

L'improvvisa caduta, recuperata in giornata con energici interventi, resta senza apparente spie
gazione - Il continuo ribasso del dollaro dà la sensazione che importanti leve siano fuori controllo 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - La gior
nata di lunedi sarà ricorda
ta a lungo. Alla borsa di 
New York vi sono state tre 
o quattro ore in cui si è 
rasentato il panico. L'indice 
delle vendite ha assunto rit
mi vertiginosi che il « Wash
ington Pos t» definisce tra i 
più rapidi della storia. C'è 
stata una caduta di 18 punti 
del dow Jones. Poi si è avu
ta una fase di recupero e 
alla fine della giornata si è 
chiuso con un attivo di 5 
punti e ottanta. Ma si tratta 
di una cifra media. In realtà 
le azioni di ben 1.280 imprese 
hanno chiuso in perdita men
tre solo 433 hanno registra
to guadagni. « No — ha com
mentato uno degli esperti eco
nomici della Casa Bianca — 
non si può proprio dire che 
la giornata si presti ad es
sere assunta come esempio 
della giustezza della politica 
dell'attuale amministrazione ». 

Ma quel che è accaduto 
alla borsa di New York è 
solo una faccia della meda
glia. L'altra è che contempo
raneamente il dollaro tocca
va sui mercati mondiali un 
nuovo record di caduta. I 
due fatti, combinati l'uno 
con l'altro, hanno dato la 
sensazione netta che ci si tro
va di fronte ad una acutiz
zazione eccezionale del disor
dine monetano. Nessuno or
mai ne fa mistero nemmeno 
in America. E il timore che 
si vada verso una nuova re
cessione si diffonde sempre 
più. 

. Nella mattinata di martedì il 
fenomeno della corsa alle ven
dite alla borsa di New York 
si è ripetuto. Almeno trenta 
dei titoli che a chiusura della 
giornata di lunedi erano risa
liti dopo lo scivolone della 
mattinata sono tornati a ca
dere. Si tratterebbe a parere 
degli economisti della Casa 
Bianca di una manovra con
certata per costringere il go
verno ad abbassare i tassi di 
interesse bancario ritenuti 
troppo elevati per incoraggia
re gli investimenti. 

Alla fine della setti
mana scorsa alcuni dati 
diffusi dall'amministrazione 
avevano provocato notevole 
inquietudine. Da essi risul
tava, ad esempio, che nel 
mese di settembre il costo 
della vita è aumentato in 
America dello 0.8 per cento 
il che in termini annuali si-

NEW YORK — La borsa valori nelle ore concitate di lunedi 

gnifica che nel prossimo fu
turo l'inflazione può raggiun
gere il 10 per cento. Nem
meno gli indici previsionali 
della espansione economica 
sono soddisfacenti. La Casa 
Bianca afferma che l'anno 
prossimo il tasso di crescita 
del prodotto nazionale lordo 
sarà del 3-3,5 per cento men
tre quest'anno esso sarebbe 
stato finora del 3.75 per cen
to. Secondo i consiglieri di 
Carter, il tasso di crescita 
previsto per il prossimo an
no dovrebbe essere sufficien
te a creare" un numero sod
disfacente di nuovi posti di 
lavoro. Ma non si compren
de come ciò possa verificarsi 
visto che quest'anno, con un 
tasso di crescita maggiore di 
quello previsto per il prossi
mo. la disoccupazione è ri
masta stagnante. 

I portavoce del presidente 
continuano tuttavia ad espri
mere fiducia nella efficacia 
a medio e a lungo termine 
del piano del presidente 
contro l'inflazione. E' però 

difficile riuscire a condivide
re l'ottimismo. Il massimo 
organismo sindacale degli 
Stati Uniti - YAFLCIO - lo 
ha respinto considerandolo i-
nadatto a combattere infla
zione e disoccupazione al 
tempo stesso. E poiché il 
successo del piano è affidato 
alla adesione volontaria dei 
lavoratori — che dovrebbero 
contenere entro il 7 per cen
to le richieste di aumenti sa
lariali — non si vede come 
ciò possa avvenire 
Carter aveva considerato 
molto importante l'adesione 
del sindacato dei camionisti 
e di quello dell'automobile. 
che sono indipendenti. Ma il 
numero dei loro iscritti 
rappresenta una assoluta mi
noranza rispetto a quelli as
sociati alla AFLCIO. 

Inquietudini non minori 
vengono dall'estero. Si co
mincia infatti a paventare 
che una persistente caduta 
del dollaro possa recare seri 
pregiudizi a tutto il sistema 
di alleanze degli Stati Uniti. 
Né l'Europa occidentale né il 

Giappone possono sopportare 
a lungo il potente veicolo di 
disordine rappresentato dalla 
caduta del dollaro che è una 
delle conseguenze della pres 
sione inflazionistica all'inter
no degli Stati Uniti. Si guar
da con fortissimo timore alla 
riunione dei paesi OPEC 
convocata per dicembre ad 
Abu-Dabi. Se entro quella 
data non verrà ristabilita una 
certa dose di fiducia nel dol
laro un aumento consistente 
del prezzo del petrolio sarà 
inevitabile. Carter viene ac
cusato di non riuscire a do
minare la situazione. E gli 
stessi accordi di Camp David. 
considerati fin qui come la 
prova delle sue capacità ne
goziali vengono messi in di
scussione visto che essi non 
sembrano aver portato a una 
reale stabilizzazione della si
tuazione nel Medio Oriente. 
Affiora un intreccio di diffi
coltà che nell'assieme sem
brano accentuare la sfiducia 
nell'azione del presidente. 

a. j . 

Criteri privatistici ? 
Ieri solo su un ristretto nu

mero di quotidiani campeggia
va in prima pagina il servizio 
degli inviati in Cina al segui
to del ministro del commer
cio per l'estero Ossola. Non 
è la prima volta che delega
zioni economiche governative 

all'estero vengono seguite da 
un numero molto ristretto di 
rappresentanti della stampa. 

Siamo, perciò, curiosi di co
noscere in base a quali cri
teri vengono scelti i quotidia
ni. Criteri privatistici? Cri
teri clientelar'!? Criteri che ri

flettono rapporti preferenziali? 
Per avere la risposta, dobbia
mo attendere il ritorno di Os
sola, dal momento che abbia
mo chiesto ieri lumi al mini
stero per il commercio con l'e
stero, dove non hanno saputo 
darci spiegazioni. 

Siena: oggi 
Andreotti 

discute con 
Schmidt 

ROMA — Il cancelliere fede
rale tedesco Helmut Schmidt 
si incontrerà oggi a Siena con 
il presidente del consiglio 
Andreotti per discutere del 
progetto di unione monetaria 
europea. 

Schmidt arriverà a Grosse
to in matt inata, sul tardi ed 
avrà un primo colloquio con 
Andreotti in un albergo poco 
fuori Siena, a colazione. I 
colloqui proseguiranno nel po
meriggio in prefettura per 
concludersi verso le 17.30 con 
una conferenza stampa dei 
due capi di governo. Schmidt, 
che viene con la moglie, si 
t ra t terrà anche giovedì mat
tina a Siena. 

Il tema all'ordine del gior
no è, come si è detto, il pro
getto di unione monetaria 
europea. Il punto di divergen
za tra la posizione sostenuta 
dai tedeschi e quella invece 
sostenuta dagli italiani ri
guarda non solo il meccani
smo da mettere in a t to e il 
suo funz'onamento. ma an
che le misure per così dire 
accessorie che dovrebbero ga
rantire le economie più de
boli da eventuali contraccol
pi originati da movimenti sul 
mercato dei cambi. 

Secondo la interpretazione 
restrittiva che gli ambienti 
federali danno degli accordi 
di Brema, la unione moneta
ria dovrebbe essere infatti 
niente di più che un mecca
nismo di cambio, abbastan
za rigido, senza il supporto 
di misure che sostengono le 
economie più deboli. L'Italia, 
invece, pone alcune « condi
zioni irrinunciabili » che so
no. poi. quelle ricordate dal 
governatore della Banca di 
emissione. Baffi. 

Il governatore ha parlato 
di « triplice condizione »: l'ac
cordo deve essare subito ope
rativo in tutti i suoi aspetti 
originari (cambi, sostegni di 
credito, misure a favore del
le economie meno prospere): 
ciascuno di questi aspetti de
ve avere dei requisiti minimi 
dì accettabilità, non potendo
si, ad esempio, barat tare , ha 
aggiunto Baffi al Senato, un 
accordo di cambio insosteni
bile con più ampie facilita
zioni creditizie: infine, l'ac
cordo deve offrire caratteri
stiche di flessibilità. 

La Finsider cerca in Brasile 
le nuove fonti dell'acciaio 

VITORIA — Il ministro del
le Partecipazioni statali Bi-
saglia. alla testa di una de
legazione dell'IRl (Boyer, 
Capanna, Puri) ha parteci-

.pato alla firma dei contratti 
per il centro siderurgico di 
Tubarao (pescecane) nello 
Stato di Espirito Santo, sul
la costa atlantica del Bra
sile. Alla Compagnia Side
rurgica di Tubarao la Finsi
der partecipa al 24.5%. in
sieme alla giapponese Ka-
wasaki. e l'ente pubblico 
brasiliano Siderbras per U 
rimanente 51^c. Il progetto 
prevede la produzione di 3 
milioni di tonnellate di ac
ciaio con l'investimento di 
2.7 miliardi di dollari. L'im
pianto riceverà carbone dal 
mare e spedirà semiprodotti 
ria mare. La Finsider sta 
facendo un notevole sforzo 
per partecipare al progetto: 
ha aumentato ti capitale del
la Finsider International. 
con sede a Lussemburgo, da 
60 a 100 milioni di dollari 
per finanziare la partecipa
zione nella Compaqnia di 
Tubarao ed inoltre capitaliz
zare la Companhia Mecani-
ca u Commercial (74.1^ Fin
sider Internazionali e 1S-
\OBBA ìnnneenti (porteci-
paTÌnne al fi9.7rc) rispettira-
rncnìe datate rrcciJemcnte 
di 11 milioni e 36 milioni di 
crii:cir<><:. 

Fmsid?r e la consociata 
Hrfimpianti e<cjuiranno a 
Tubarao larori per 650 mi
lioni di dollari, la cui coper
tura finanziaria dorrà esse
re assicurata con prestito di 
banche italiane a 15 anni e 
S^r d'interesse. Non è il solo 
impegno finanziario interna-
zinnale: Bisaglia ha annun
ciato l'inrio di una delega
zione a Pechino, dorè si tro
va Ossola, che ha offerto 
crediti per un miliardo di 
dollari. 

Le ragioni del casto impe
gno della Finsider in Brasile 
non sono tutte chiare o chia
ramente raccordate al Piano 
siderurgico italiano. Il mi
nistro Bisaglia ha roluto po
lemizzare dall'estero con il 
progetto di Gioia Tauro di-

Firmati i contratti per Tubarao: 650 milioni 
di dollari di lavori finanziati dall'Italia 

Quali rapporti con il Piano siderurgico? 

VITORIA — Bisaglia • B«y«r alla firma par Tubarao 

cendo che quello sarebbe 
stato € un impianto realizza
to sulla base di criteri as
sistenziali contro questo che 
dorrebbe assicurare un pro
fitto*. prescindendo dai da
ti di fatto poiché Tubarao 
nasce sulla duplice assisten
za del governo brasiliano e 
internazionale (prestiti age-
rolati italiani a giapponesi). 
Più comprensibile l'accenno 
alla possibilità di importare 
anche in Italia, da Tubarao. 
i semilarorati (bramme d' 
acciaio) e quindi l'inserimen
to dell'iniziativa nel quadro 
ài una nuora divisione del 

lavoro fra paesi manifattu
rieri e paesi che posseggono 
carbone ed acciaio, elementi 
basilari della siderurgia fi
no ad oggi. Tuttavia né il 
Brasile né altri paesi oggi 
in ria di industrializzazione 
ambiscono a restare preva
lentemente fornitori di ma 
terie prime semilavorate in 
quanto lasciano loro poca oc
cupazione e laroro aggiunto. 
Tubarao fornirà le fabbriche 
meccaniche della FIAT in 
Brasile? 

Non solo, sulla linea di 
quel tipo di « divisione del 
lavoro > c'è una prospettira 

più asile, quella della ridu
zione in loco del minerale 
di ferro in spugne, da spe 
dire direttamente a chi fa 
le lavorazioni siderurgico-
manifatturiere: questa tec
nologia, in ria di perfezio
namento, e salta » t grandi 
siderurgici del tipo attuale, 
compreso quello di Tubarao. 
Innorazioni non meno im
portanti sono allo studio nel 
campo del tipo di energia 
impiegata nelle fusioni con 
lo scopo di ridurre il costo 
complessivo. La divisione del 
lavoro dei prossimi dieci an 
ni sul mercato mondiale di

penderà più dalle soluzioni 
che saranno date al ciclo 
produttivo, compresa la di
versificazione negli acciai 
speciali, che dal rapporto 
con chi dicline carbone e 
minerale. La siderurgia su
bisce la profonda trasforma
zione che deriva dalla di 
versificazione delle fonti, 
delle tecnologie e degli usi 
specializzati né più né me
no di quanto si profila per 
l'energia. 

Il ritardo della Finsider 
nel preparare questo futuro 
ha fatto parlare nel corso 
delle cerinumie di ieri di un 
periodo di attesa — si aspet 
ta che finisca la crisi del 
mercato mondiale dell'ac
ciaio — durante il quale bi
sognerebbe accontentarsi an 
che di affari magri. L'Isti 
tuto sperimentale metallur
gico lavora, certo, ma i pro
grammi ed il loro raccordo 
con le prospettive industria 
li sono modesti. L'Istituto di 
ricerca sulla pre riduzione ra 
avanti con tempi però ab 
bastanza lunghi. La spinta 
non può che venire, come 
sempre, da scelte lungimi 
ranti di politica industriale: 
la commissione interparla
mentare nell'esaminare il 
Piano di settore per la si
derurgia le ha chieste, met
tendo in particolare riliero 
il riassetto del settore ac 
ciai speciali. 

Il ministro Bisaglia, però, 
non ha ricordato il Piano 
e il e parere » parlamentare. 
J dirigenti della Finsider 
sembrano seguire a distanza 
un dibattito politico che pu
re li vincola. Se sperano di 
ottenere i soldi del Fondo 
per la ristrutturazione senza 
discutere a adeguarsi al Pia
no, si sbagliano. Non basta 
dire che < Tubarao ha un 
suo posto nella strategia in 
ternazionale» poiché sul mer
cato mondiale ci si può sta 
re guadagnando posti di la 
roro e remunerazione dei 
capitali, oppure perdendoli. 
E per ora, nella maggior 
parte dei casi, la Finsider 
ci sta in perdita, sull'uno e 
l'altro versante. 

In Gran Bretagna 
aumentano le riserve 
sull'area monetaria 
La Camera dei Comuni sta ascoltan
do i pareri delle varie organizzazioni 

Dal corrispondente 
LONDRA - L'adesione al si
stema monetario europeo co
si come viene tuttora ipotiz
zato, impone tali limitazioni 
e mutamenti nella politica na
zionale britannica da far se
riamente riflettere i gruppi 
economici e politici di ogni 
tendenza. Mentre si approfon
disce l'analisi della pro-posta 
e le sue conseguenze, si va 
accentuando anche l'orienta
mento critico in molti ambien
ti inglesi e. in alcuni casi, una 
netta opposizione. Una com
missione speciale interpartiti
ca della Camera dei Comuni 
sta tenendo questa settimana 
i suoi lavori in pubblico, ascol
tando cioè testimonianze e pa
reri di diverse organizzazioni 
interessate. 

Hanno sottoposto le loro 
cnntvodeduzioni la Confedera
zione sindacale del TUC. la 
Confindustria CBI, la Socie
tà Fabiana, l'Istituto naziona
le di ricerche economiche e 
soc.ali (NIESR). la Scuola di 
affari della City di Londra, 
l'Ufficio studi degli agenti di 
borsa Messel e Grecmvell. La 
opinione generale è che la 
tanto dibattuta moneta euro 
pea comporterà profondi cam
biamenti nei piani economi
ci e sociali in Gran Breta
gna: gli eventuali vantaggi 
non sembrano compensare — 
a parere degli inglesi — la 
sicura perdita di autonomia 
nelle scelte necessarie al rat-
ferzamento e al benessere del 
paese. La maggioranza, dun
que. è critica e questa com
prende tanto gli esperti eco
nomici della corrente mone
tarista quanto tutti gli altri di 
tradizione keynesiana. Si te
me una severa svolta defla
zionistica nel 1979 con riper 
cussioni assai forti sul terre
no della produzione e della 
occupazione. Anche i portavo
ce di quegli ambienti che 
guardano più benevolmente-
allo « scudo * europeo si dico
no favorevoli solo in linea di 
principio. Aggiungono però, su
bito dopo, tutti i dubbi che 
l'idea continua a sollevare. 

La Confindustria britannica 
appare tiepida e chiede una 
serie di garanzie da ottene
re insieme col resto dei pae
si della CEE. La Scuola di af
fari della City prevede un 
grosso rivolgimento nelle po
litiche monetarie e fiscali del 
governo. Il tasso di crescita 
della circolazione monetaria 

in Gran Bretagna, dovrebbe 
tenersi del 5.50 per cento al 
di sotto della media europea 
se Londra si unisce al « ser
pante ». Si tratta in effetti di 
una stretta creditizia allar
mante. In termini numerari, 
significa che il limite massi
mo di quest'anno. 6 miliardi 
di sterline di circolante, do
vrebbe essere dimezzato a non 
uiù di 3 miliardi nel prossi
mo anno se la sterlina vuol 
stare dentro il « tunnel ». La 
conclusione degli esperti della 
City è che si può benissimo 
starne fuori. 

I contraccolpi dell'eventua
le rifiuto ad unirsi allo sche
ma monetario tedesco — si 
sostiene — sono stati soprav
valutati. Anche gli agenti di 
borsa Messel affermano che 
lo « scudo » è una misura di 
carattere regressivo. Compor
ta una perdita netta sul lato 
della sovranità monetaria bri
tannica. riduce gravemente la 
indipendenza della gestione 
economica nazionale in un 
momento particolarmente de
licato mentre « finora la no 
litica monetaria era indirizza
ta su traguardi finanziari re
sponsabili legati ad obiettivi 
economici nazionali ». La so
cietà Fabiana è nettamente 
contraria e dice, fra l'altro, 
ohe si stanno capovolgendo i 
termini della operazione: la 
armonizzazione delle presta
zioni economiche è il fatto 
re di base che consente sue 
cessivamente l'unità moneta
ria e non viceversa. Anche ì 
ministri inglesi sono scettici 
e divisi fra di loro. 

La Camera dei Comuni af
fronterà il dibattito sullo 
« scudo » fra quindici giorni. Il 
governo è incerto ma conti
nua nel frattempo il negozia
to per non rimanere isolato 
nel contesto europeo. Sono at
tesi a Londra a fine mese il 
presidente francese Giscard e 
il presidente del Consiglio An
dreotti (22 novembre) per in
contri bilaterali con Callaghan 
sul tenia monetario europeo. 
C'è frattanto notevole agita
zione in seno al Partito labu
rista e forti correnti contra
rie vanno manifestandosi al 
l'interno del gruppo parlamen
tare. I sindacati che hanno an
che essi stilato un documento 
sullo « scudo » sollevano obie
zioni e chiedono salvaguar
die e contropartite 

Antonio Bronda 

Varato ma subito messo 
da parte il contributo 
CEE per il rimboschimento 
Rinviata l'attuazione che viene fatta 
dipendere dall'esito del negoziato Gatt 

LUSSEMBURGO — Deciso in 
maggio nell'ambito del a pac
chetto Mediterraneo ». poi rin
viato e promesso solennemen
te per settembre dal vertice 
di Brema, il contributo della 
CEE al rimboschimento del 
Mezzogiorno italiano è s ta to 
ieri ufficialmente approvato 
nei suoi termini tecnici dal 
ministri dell'agricoltura, ma 
immediatamente accantonato 
e ancora una volta rinviato 
nella sua attuazione, che vie
ne ora fatta dipendere dal
l'esito di un'altra, ben più 
complessa t ra t ta t iva: il nego
ziato multilaterale in corso a 
Ginevra (GATT) sul commer
cio internazionale. 

Il sottosegretario tedesco 
Rohr è stato esplicito: « una 
conclusione positiva del nego
ziato GATT — ha detto ieri 
al consiglio agricolo — è nel
l'interesse di tut t i . Per que
sto. tutt i devono fare qualche 
sacrificio ». I duecento miliar
di per il rimboschimento. 
chiusi a chiave in un casset
to fino al buon esito del 
GATT. dovrebbero essere il 
compenso all 'Italia in cambio 
di un^ durissima coric^rrer^a 
americana sul mercato dei 

succhi di arancio e della frut 
ta trasformata, sul quale già 
ora non riusciamo a tenere il 
passo con gli olandesi e con 
gli altri paesi delle due spon
de del Mediterraneo. 

Quanto al contenuto dell'ac 
cordo tecnico sul rimboschi 
mento, esso abbassa la cifra 
originariamente prevista da 
230 a 184 miliardi di lire, e le 
superfici interessate da 110 
mila a 88 mila et tari . In 
compenso, il contributo CEE 
coprirà il 50 per cento del 
costo dei progetti come il go
verno italiano aveva chiesto. 
e non verranno fatte d :scri 
minazioni contro i progetti 
pubblici, (che la commissio
ne CEE voleva limitare al 20 
per cento del totale). 

Quanto all 'altra condizione 
a cui è collegata la realizza
zione della-uto al rimbocchi 
mento, quella della nuova re
golamentazione del mercato 
del vino bloccata dal contra
sto fra Italia e Francia, la 
discussione risolutiva dovreb
be tenersi al prossime con
siglio agricolo. 

Vera Vegetti 

Confronto Italia-URSS sui porti 
GENOVA — Per t re giorni, dal 13 al 15 novemhre. palazzo 
San Giorgio ospiterà i lavori del convegno ìtalo sovietico su 
«Esperienze e prospettive dei rapporti marittimo-portuali 
fra Italia e Unione Sovietica». L'iniziativa è dell'Associa
zione Italia-Urss. presso la quale s'è formato un comitato 
promotore di cui fanno parte il registro navale, l'Unione 
delle camere di commercio. rAssoportL il Comitato del
l'utenza portuale, la Ccnfitarma. la Confetta. I"Efim. l'Eni. 
la Fincantleri, la Finmare. la Finsider. la Fiat, la Mcnte-
dison. la Pirelli, la Flotta Lauro. la Coe e Clerici, la Compa
gnia dei lavoratori portuali dì Genova. Alla conferenza 
hanno aderito, dando il proprio patrocinio. 11 Ministero della 
Marina Mercantile, la Regione Liguria, il Comune e la 
Provincia di Genova, 

Ne hanno parlato. Ieri matt ina, illustrandone le finalità. 
Il segretario generale dell'Italia-Urss on. Vincenzo Corghi e 
il senatore Girolamo Federici. 

Critici i sindacati sugli enti per il Sud 
ROMA — Le sezioni sindacali della Gepi, della Fime e della 
Insud, in un documento denunciano le manovre messe in 
a t to nei confronti delle Finanziarie meridionali. In alcuni 
casi (Gepi) mancano strumenti di programmazione e di 
controllo: in aitri (Insud e Fime) questi strumenti appaiono 
addomesticati e poco credibili. I sindacati chiedono, perciò, 
alcune cose immediate, a cominciare dalla attivazione di 
efficaci strumenti di control la 

Lettere 
all' Unita: 

Chi viene con noi 
per lottare, per 
un Paese migliore 
Caro direttore, 

comincia la campagna di tes. 
seramento al PCI. Certo, que
st'anno, sarà un po' più diffi
cile che nel 1975 reclutare nuo
vi iscritti al partito, convince
re tutti gli iscritti a rinnovare 
la tessera. Allora, c'era una 
corsa persino esagerata ad av
vicinarsi al PCI; allora, il no
stro. se così posso dire, era 
un partito « alla moda », tut
ti ci corteggiavano, persino 
certa stampa solitamente non 
vicina a noi aveva rinunciato 
alle critiche più pesanti. 

Adesso è diverso. La situa
zione politica ed economica 
del Paese è diventata 
difficilissima, i contrasti au
mentano, i nodi, come si dice, 
« vengono al pettine ». E il 
PCI forse sta pagando un po' 
troppo per una situazione di 
cui non è responsabile. Siamo 
partito di governo ma non sia
mo al governo: senza di noi 
le decisioni non si prendono, 
ma purtroppo non prenden
dole le faccende urgenti e 
pressanti si incancreniscono. 

Dobbiamo arrenderci? No 
di certo. Semmai è il mo
mento di rimboccarsi le ma
niche, mettersi al lavoro, mo
bilitare tutti i compagni con 
tutta la loro intelligenza. Ci 
vogliono le idee e ci vuole 
la lotta. Il partito si deve 
mobilitare con tutte le ener
gie (anche in vista del con
gresso) perché se non ci dia
mo da fare noi questo Pae
se va davvero allo sfascio. 
Facciamolo capire alla gente. 
Quelli che erano con noi il 
20 giugno, devono essere con 
noi ancora ogql, convinti che 
le promesse che avevamo fat
to — u» Paese onesto, un 
Paese migliore, la giustizia, 
il lavoro, la fine della delin
quenza — saranno mantenu
te. Ma con lo sforzo di tutti. 

FRANCESCO CORDELA 
(Genova - Rivarolo) 

La ricerca di 
nuove forme 
di linguaggio 
Cari compagni, 

voglio dire anch'io qualcosa, 
e alla mia maniera, sulla va
sta discussione riguardante il 
a linguaggio » dei nostri com
pagni giornalisti e di coloro 
che collaborano con interventi 
sH//'Unità. Premetto che è do
vere dei militanti di un parti
to come il nostro di impadro
nirsi della cultura, che è, lo 
sappiamo tutti, un'arma che 
la classe operaiu deve saper 
adoperare nel migliore dei 
modi. 

Faccio degli esempi. Alcune 
parole o frasi dobbiamo fare 
10 sforzo di capirle nella lin
gua originale. Per esemplo, 
a Berufsverbot » — un termi
ne ricorrente per denunciare 
le clamorose discriminazioni 
contro la sinistra nella Ger
mania federale — se lo tradu
ciamo letteralmente occorre 
mezza pagina; così per il vo
cabolo a bustarella » per uno 
straniero: egli deve capire che 
non significa « piccola busta » 
ma ben altro. E così dicasi 
per altri vocaboli. 

Da questo, però, ad arric
chire verbalmente un discorso 
usando vocaboli sofisticati o 
stranieri non di uso corrente, 
ci corre parecchio, e mi spie
go. I nostri intellettuali han
no il dovere di esercitarsi, di 
ricercare sempre nuove forme 
di linguaggio: e fin qui siamo 
d'accordo: ma non mi convin
ce il fatto che si debba guar
dare più alla forma che alla 
sostanza. In altri termini, si 
bada più alla cornice che al 
quadro, così finisce che il 
concetto o le idee espressi 
vengono ad essere in un cer
to senso attenuati. 

MARCELLO CORINALDESI 
(Milano) 

11 torto di aver 
vinto troppo presto 
la borsa di studio 
Egregio direttore, 

tra i vari punti criticabili 
del decreto legge sul perso
nale universitario, saltano agli 
occhi palesi iniquità, perpe
trate ai danni di alcune figu
re precarie che hanno lavora
to attivamente all'Università 
in questi ultimi anni. 

Il nostro caso, di borsisti 
CNR è. forse, il più macrosco
pico. Avendo vinto un concor
so nazionale ed arendo supe
rato i giudizi di idoneità an
nuali previsti dai regolamenti 
per il rinnovo della borsa, ci 
troviamo incredibilmente e-
sclusi dalla possibilità di par
tecipare ai giudizi di idoneità 
per l'accesso al ruolo transito
rio degli aggiunti universitari. 
L'esclusione è dovuta al solo 
fatto di aver avuto la sfortu
na di aver vinto la borsa di 
studio troppo presto e di 
aver risto scadere il rego
lare triennio di borsa prima 
dell'entrata in rigore di que
sto decreto, senza ottenere un 
* congelamento » analogo a 
quello ottenuto dalle altre fi
gure precarie universitarie 
(contrattisti, assegnisti, borsi
sti ministeriali, ecc.), nono
stante esplìciti ordini del gior
no in tal senso della settima 
commissione del Senato e del
la Camera (rispettivamente 15 
settembre 1977 e 13 ottobre 
1977). 

Nel momento in cui il de
creto-legge riconosce a giu
sto titolo il diritto di parte
cipare ai giudizi di idoneità a 
tutti i borsisti in attività (an
che a quelli, di fatto esistenti, 
che sono in attività da die
ci giorni), appare inaudito 
che questo stesso diritto non 
tenga riconosciuto a borsisti 
che hanno tre anni di anzia
nità e che, essendo scaduti 
a volte anche soltanto da due 
mesi, verrebbero discriminati 
solo in conseguenza dei gravi 

ritardi con cui il ministero 
della P.I. ha provveduto ad 
intervenire sulla questione del 
precariato universitario e dei 
borsisti CNR in particolare, 
ed in base a termini crono
logici assolutamente casuali. 

In questa situazione, molti 
borsisti CNR hanno continua
to a svolgere attività presso 
l'Università, praticamente sen
za alcuna retribuzione, poiché 
né durante H periodo di frui
zione della borsa né dopo 
hanno potuto partecipare ad 
alcun concorso universitario: 
non ai concorsi per i contrat
ti, per limiti cronologici, né 
a quelli per gli assegni, per 
inadempienza del ministero 
della PI (blocco degli asse
gni), né ai concorsi per nuove 
borse di studio del CNR, poi
ché i regolamenti del CNR 
impediscono categoricamente 
l'assegnazione di una nuova 
borsa di studio a chi ha già 
usufruito di un'altra borsa 
CNR. 

M. ZECCHINI. A. MARINI, 
A. CIATTINI, M. D'AMATO. 
S. TIBERINI. R. NATOLI, 
G. DE VINCENTI. L. MA-
RITI, E. CAMPELLI, R. 
FONGOLI. G. OTTAVIANI, 
V. D'ALESSANDRO. P. LU
DOVICI. S. CURCIO, E. 
TAMBURINI (borsisti CNR 

scaduti di Roma) 

Un film sulla cor
rida « a servizio 
della crudeltà » 
Signor direttore. 

protestiamo vivamente nel 
confronti della trasmissione 
televisiva effettuata il 25 set
tembre alle ore 21,40, intito
lata « Andalusia: la danza del 
cavallo andaluso » la quale ha 
costituito una pubblicità per 
la corrida: infatti, anziché 
mettere in evidenza la cru
deltà, la barbarie della sud
detta, ne ha accentuato l'a
spetto coreografico, inqua
drando sapientemente l'ele
gante silouettc del cavaliere, 
il corpo del bianco cavallo. 
Le movenze dell'uno e dell'al
tro sono state spesso sottoli-
neate con il rallentatore. La 
fascinosa musica spagnola di 
sottofondo ha completato la 
attrattiva, unitamente ai bei 
colori ed alle suadenti paro
le del commentatore. 

Assistendo alla trasmissio
ne, a nessuno e accaduto di 
pensare ai cavalli sventrati 
durante la « fiesta » (cavalli 
che, per lo più, non somiglia
no affatto allo splendido de
striero andaluso addestrato 
che si muoveva sul video, ma 
sono poveri animali vecchi 
e malandati cui vengono reci
se le corde vocali affinchè 
gli spettatori stranieri non 
siano impressionati dal loro 
nitriti); nessuno ha fatto ca> 
so alla tenta agonia del toro, 
nessuno ha riflettuto sull'o
scenità di un pubblico che ap
plaude, ride, si diverte davan
ti alla tortura. No, perchè nel 
film si è fatto sfoggio solo di 
bellezza di abilità. E' così 
die si fa la propaganda. 

Si è trattato di un ottimo 
filmato: peccato che fosse a 
servizio delta crudeltà, dell'ar
retratezza di costume. Per 
questo noi educatori ci sentia
mo in dovere di protestare. 

CLARA GENERO 
e altre 34 firme dì insegnanti 
dell'Istituto Commerciale di 

Schio (Vicenza) 

Gli ospedalieri 
e la « giungla » 
delle retribuzioni 
Caro direttore, 

mentre scrivo, in Toscana 
continua il blocco degli ospe
dali per lo sciopero a oltran
za del personale infermieri
stico e ausiliario. Penso che 
ogni comunista si domandi: 

1) se le cateqorie in scio
pero non debbano ritenere 
soddisfacenti aumenti retribu
tivi che vanno dalle 50 alle 
SO mila lire circa; 

2) se sia concepibile che 
mentre una Regione (la To
scana) respinge giustamente 
una richiesta di ulteriori au
menti. un'altra (il Veneto) 
sottoscrive invece accordi che 
prevedono aumenti extracon
trattuali; 

3) se, e in che misura II 
PCI si è adoperato per far 
sì che a parità di funzioni 
non vi fossero trattamenti e-
conomici differenziati per i 
dipendenti delle varie Regio
ni: 

4) quali inziative intendo
no assumere i nostri gruppi 
parlamentari per stroncare, 
o almeno limitare, questa 
nuova ma già fitta e intri
cata giungla, te cui scandalo
se articolazioni hanno poco 
o nulla da spartire con l'au
tonomia regionale. 

LUIGI VERNONI 
Capogruppo del PCI a 

Teano (Caserta) 

Più aumenta 
il francobollo, più 
lenta la posta 
Caro direttore, 

ti mando le buste di tre 
lettere (anche nella tua qua
lità di parlamentare) da de
dicare al ministro delle Po
ste. La prima è di una rac
comandata spedita da Roma 
il 31 agosto e giuntami, sem
pre a Roma, il 13 settembre 
(i timbri fanno fede); la se
conda è di una lettera norma
le spedila da Mogliano Vene
to (Treviso) il 2 settembre, 
arrivata a me il 24 ottobre; 
la terza, infine, di una let
tera a stampe spedita da Ro
ma il 13 settembre, giunta al 
mio recapito oggi 25 ottobre! 
Ogni commento e superfluo se 
non per rammentare che il 
servizio ormai appare inver
samente proporzionale al co
sto: più aumenta il franco
bollo e meno velocemente 
viaggia ta posta. 

PRIMO DE LAZZARI 
(Roma) 
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